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Verbale di deliberazione n. 38 
del CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

 

OGGETTO: 4^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PLURIENNALE 

2018-2020 AI SENSI DELL’ARTICOLO 175 DEL D. LGS. 18 

AGOSTO 2000, N. 267 E SS.MM. 

 

 
 

L’anno DUEMILADICIOTTO addì SETTE del mese di DICEMBRE alle ore 20.00 nella sala 

delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocato il 

Consiglio Comunale. 

 
Presenti i signori: 

BUFFA ANGELO      - Sindaco –  

BIASION MATTIA  

BUSANA CESARE  

CASATA GINO  

DORIGATO ALESSANDRA 

MEZZANOTTE ANDREA  

MEZZANOTTE MIRCO  

PASQUAZZO LUCA  

 

Assenti i Signori: 

CECCATO FERDINANDO – giustificato - 

LOCATELLI UGO – giustificato -  

TESSARO ANNALISA – giustificato - 

MOLINARI GIULIANO – giustificato - 

 

Assiste il Segretario Comunale dott. Zampedri Bruno 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Buffa Angelo in qualità di Sindaco e 

Presidente della seduta, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine 

del giorno. 

 



 

Deliberazione del Consiglio comunale n. 38 dd. 07/12/2018 

 

OGGETTO: 4^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PLURIENNALE 2018-

2020 AI SENSI DELL’ARTICOLO 175 DEL D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 

267 E SS.MM. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che con deliberazione del Consiglio comunale n. 12 dd. 06.03.2018 è stato approvato il DUP (Documento 

Unico di Programmazione) 2018-2020 ed il Bilancio di previsione per gli esercizi 2018-2020. 

Richiamata la deliberazione della Giunta provinciale n. 975 del 4 giugno 2018 che ha assegnato al Comune di Cinte 

Tesino spazi finanziari per euro 500.000,00 destinati a spese di investimento da realizzare attraverso l’uso 

dell’avanzo di amministrazione degli esercizi precedenti e, in particolare, a copertura degli impegni esigibili nel 

2018, nonché del fondo pluriennale vincolato di spesa a copertura degli impegni esigibili nei futuri esercizi. 

Rilevato che la procedura di appalto delle opere per le quali venivano utilizzate le risorse derivanti dall’utilizzo 

dell’Avanzo di Amministrazione non può essere avviata entro il 31 dicembre p.v. e pertanto la spesa non può venire 

impegnata in quanto non può essere assunta l’obbligazione giuridica. 

Rilevato che la PAT ha concesso un contributo, ammontante ad € 50.000,00 per lavori di somma urgenza a 

finanziamento delle spese derivanti dai danni del maltempo verificatesi alla fine dello scorso mese di ottobre. 

Rilevato che le maggiori spese, che assommano ad € 400.629,00 che il Comune deve affrontare sono le seguenti: 

 retribuzione personale a seguito rinnovo contratto di lavoro per € 6.500,00 

 servizio appalto neve per € 8.853,00 

 lavori somma urgenza per danni maltempo per € 50.000,00 

 rimborso quota capitale mutui alla PAT per € 35.276,00 

Preso altresì atto che si sono verificate minori spese, per l’importo di € 506.500,00, relative a: 

 realizzazione nuove opere pubbliche per € 500.000,00 

 retribuzione personale non di ruolo per € 6.500,00 

Rilevato che le maggiori spese possono essere finanziate mediante maggiori entrate per un totale di € 94.129,00 

relative al fondo investimento, per € 35.276,00, contributo PAT somma urgenza per € 50.000,00, alienazione di beni 

immobili per € 8.853,00 e minori spese per € 6.500,00. 

Rilevato inoltre che l’entrata relativa all’avanzo di amministrazione deve essere diminuita della somma di € 

500.000,00 in quanto la stessa era destinata unicamente al finanziamento di due nuove opere pubbliche che, per ora, 

sono state stralciate dal Bilancio di previsione 2018. 

Preso atto che la variazione che si andrà ad approvare può essere così riassunta: 

minori entrate   € 500.000,00 

maggiori entrate  €   94.129,00 

saldo               - € 405,871,00 

 

minori spese   € 506.500,00 

maggiori spese  € 100.629,00 

saldo               - € 405,871,00 

Verificato che, allo stato attuale, non vi è la necessità di utilizzare l’avanzo libero per la copertura di debiti fuori 

bilancio né, dalla verifica delle voci di bilancio, emerge la necessità di adottare provvedimenti di salvaguardia degli 

equilibri di bilancio e risulta pertanto possibile applicare al bilancio anche la parte disponibile del risultato di 

amministrazione ai sensi dell’art. 187 c. 2 del D.Lgs. 267/2000. 

Dato atto che a seguito dell’adozione del presente provvedimento la quota libera dell’avanzo di amministrazione da 

utilizzare ai sensi dell’art. 187 c. 2 del D.Lgs. 267/200 è pari a 500.000,00. 

Rilevato, a seguito della presente variazione, il mantenimento del pareggio finanziario e di tutti gli equilibri stabiliti 

in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, nonché il saldo non 

negativo tra entrate finali e spese finali. 

Visti:  

- la L.P. 9.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 

adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali ed il D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”. 

- l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali); - l’art. 9 della L. 243/2012 come modificata dalla L. 

164/2016 che definisce il principio del pareggio di bilancio per gli enti locali come saldo non negativo, in 

termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali e stabilisce che per gli anni 2017- 2019, con la legge 

di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista l'introduzione 

del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. 



 

- la Legge 232/2016 (legge di bilancio 2017) che considera il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa 

quale posta rilevante ai fini del saldo di finanza pubblica, escluse le quote da debito. 

- la Legge provinciale 29 dicembre 2017 n. 18 (Legge di stabilità provinciale 2018). 

- il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario dei comuni della Regione 

autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28.5.1999 n. 4/L, modificato dal D.P.Reg. 1 febbraio 

2005, n. 4/L, coordinato con le disposizioni introdotte dalla legge regionale 5 febbraio 2013 n. 1 e dalla legge 

regionale 9 dicembre 2014 n. 11, per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione 

contabile;  

- il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con D.P.G.R. 

27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile;  

Visto il parere favorevole del Revisore dei conti. 

Visti inoltre: 

 il Regolamento di Contabilità comunale approvato con delibera del Consiglio comunale n. 28 del 31.08.2018, 

esecutiva a sensi di legge. 

 lo Statuto comunale vigente. 

 la Legge Regionale 3 maggio 2018, n° 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige”. 

Acquisiti i pareri favorevoli preventivamente espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 185 della suddetta 

Legge Regionale n. 2/2018, espressi come di seguito: 

Parere di regolarità tecnica 
Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, parere favorevole di regolarità tecnico - amministrativa, attestante 

la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa” 

Il segretario comunale (f.to dott. Bruno Zampedri) 

Parere di regolarità contabile e copertura finanziaria 
Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, parere favorevole di regolarità contabile e si attesta la copertura 

finanziaria. 

Il Responsabile del Servizio finanziario (f.to rag. Nadia Cesca) 

A seguito di due distinte votazioni, con voti favorevoli n. 8, contrari n. 0, astenuti n. 0 espressi per alzata di mano dai n. 

8 consiglieri presenti e votanti proclamati dal Presidente assistito dagli scrutatori 
 

 

DELIBERA 
 

 

1. di apportare al bilancio di previsione 2018-2020 le variazioni di competenza e di cassa ai sensi dell’art. 175 del 

D.lg. 267/2000, analiticamente indicate in allegato lettere a) (variazioni al bilancio pluriennale entrata e spesa), 

lettera b) (variazioni al Bilancio di competenza e cassa entrata e spesa), allegato c) (dati interesse del 

Tesoriere) e lettera d) (equilibrio economico-finanziario di bilancio e prospetto verifica rispetto dei vincoli di 

finanza pubblica). 

 

2. di trasmettere la presente deliberazione al Tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del D.lg. n. 267/2000, 

comprendente l’allegato 8 al D.lgs. n. 118/2011 (all. c) specificando che non sussistono variazioni al fondo 

pluriennale vincolato. 

 

3. di dare atto che in conseguenza delle variazioni apportate si intende parimenti modificato, per la parte 

finanziaria, anche il Documento unico di programmazione (DUP) 2017-2019, approvato con deliberazione 

della Giunta comunale n. 9 dd. 20/02/2018. 

 

4. di dare atto che con la suddetta variazione di bilancio, effettuata ai sensi dell’art. 175 del D.Lg. n. 267/2000, è 

stata predisposta in conformità a quanto stabilito dalla legge di bilancio 2018 e da tutte le normative di finanza 

pubblica, comprese quelle relative al nuovo saldo di competenza di cui alla Legge 243/2012, come risulta 

dall’allegato prospetto lett. d).  

 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, comma 4, della Legge 

Regionale n. 2 del 3 maggio 2018. 

 

 

 
 
 
 



 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

 
IL SINDACO 
 Buffa Angelo 

IL SEGRETARIO 
Zampedri dott. Bruno 

 
 
 

 
 

___________________________________________________________________________________ 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che il presente verbale è 

stato pubblicato all'Albo comunale dal 10/12/2018 al 20/12/2018 senza opposizioni. 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Zampedri dott. Bruno 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale nelle forme di legge e:  

 

  divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 183, comma 3°, della Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018; 

 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 183, comma 4°, della Legge Regionale n. 2 

del 3 maggio 2018. 

 

Cinte Tesino, lì _______________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Zampedri dott. Bruno 

 

 

 

 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

1. Opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

Comunale, ai sensi dell’art. 183, comma 5°, della Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018. 

2. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 gennaio 1971, n. 1199. 

3. Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi 

della legge 06 dicembre 1971, n. 1304. 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


